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LA LETTERATURA è come un tappeto magico che ci trasporta 

nel tempo e nello spazio ampliando i nostri orizzonti.

Con questo libro abbiamo provato, tramite un “gioco letterario”, a 

guidare i nostri studenti ad analizzare il testo letterario e immer-

gersi nei suoi segreti.

Nostro obiettivo è far loro capire i messaggi dello scrittore, la gram-

matica che si nasconde dietro le righe e la struttura del testo.

Introduzione
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SOSTIENE PEREIRA che erano tre uomini vestiti con abiti civili e 

che erano armati di pistole. Il primo che entrò era un magrolino 

basso con dei baffetti e un pizzo castano. Polizia politica, disse il 

magrolino basso con l’aria di quello che comandava, dobbiamo 

perquisire l’appartamento, cerchiamo una persona. Mi faccia 

vedere il suo tesserino di riconoscimento, si oppose Pereira. Il 

magrolino basso si rivolse ai suoi due compagni, due tanghe-

ri vestiti di scuro, e disse: ehi, ragazzi, avete sentito, che ve ne 

pare? Uno dei due puntò la pistola contro la bocca di Pereira e 

sussurrò: ti basta questa come riconoscimento, grassone? Via ra-

gazzi, disse il magrolino basso, non mi trattate così il dottor Pe-

reira, lui è un bravo giornalista, scrive su un giornale di tutto ri-

spetto, magari un po’ troppo cattolico, non lo nego, ma allineato  

sulle buone posizioni. E poi continuò: senta dottor Pereira, non ci 

faccia perdere tempo, non siamo venuti per fare quattro chiac-

chiere, e perdere tempo non è il nostro forte, e poi sappiamo 

che lei non c’entra, lei è una brava persona, semplicemente non 

ha capito con chi aveva a che fare, lei ha dato fiducia a un tipo 

sospetto, ma io non voglio metterla nei guai, ci lasci solo fare 

il nostro lavoro. Io dirigo la pagina culturale del “Lisboa”, disse 

Pereira, voglio parlare con qualcuno, voglio telefonare al mio di-

rettore, lui lo sa che siete a casa mia? Via, dottor Pereira, rispose 

il magrolino basso con voce melliflua, le pare che se facciamo 

un’azione di polizia avvisiamo prima il suo direttore, ma che di-

scorsi fa? Ma voi non siete la polizia, si ostinò Pereira, non vi sie-

te qualificati, siete in borghese, non avete nessun permesso per 

entrare in casa mia. Il magrolino basso si rivolse di nuovo ai due 

tangheri con un sorrisetto e disse: il padrone di casa è ostinato, 

ragazzi, chissà cosa bisogna fare per convincerlo. L’uomo che 

teneva la pistola puntata contro Pereira gli dette un poderoso 

Sostiene Pereira1
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manrovescio e Pereira barcollò. Dai, Fonseca, non fare così, disse 

il magrolino basso, non devi maltrattare il dottor Pereira, altri-

menti me lo spaventi troppo, lui è un uomo fragile, nonostante 

la mole, si interessa di cultura, è un intellettuale, il dottor Pereira 

deve essere convinto con le buone, altrimenti si piscia sotto. Il 

tanghero che si chiamava Fonseca mollò un altro manrovescio a 

Pereira e Pereira barcollò di nuovo, sostiene. Fonseca, disse sor-

ridendo il magrolino basso, tu sei troppo manesco, io devo te-

nerti a bada altrimenti mi rovini il lavoro. Poi si rivolse a Pereira e 

gli disse: dottor Pereira, come le ho detto non ce l’abbiamo con 

lei, siamo solo venuti a dare una piccola lezione a un giovanotto 

che sta in casa sua, una persona che ha bisogno di una piccola 

lezione perché non conosce quali sono i valori della patria, li 

ha smarriti, poveretto, e noi siamo venuti per farglieli ritrovare. 

Pereira si strofinò la guancia e mormorò: qui non c’è nessuno. 

Il magrolino basso si dette un’occhiata intorno e disse: senta, 

dottor Pereira, ci faciliti il compito, al giovanotto ospite suo noi 

dobbiamo solo chiedere delle cose, gli faremo solo un piccolo 

interrogatorio e faremo in modo che recuperi i valori patriottici, 

non vogliamo fare di più, siamo venuti per questo. E allora mi 

faccia telefonare alla polizia, insistette Pereira, che vengano loro 

e che lo portino in questura, è lì che si fanno gli interrogatori, 

non in un appartamento. Via, dottor Pereira, disse il magrolino 

basso con il suo sorrisetto, lei non è affatto comprensivo, il suo 

appartamento è l’ideale per un interrogatorio privato come il 

nostro, la sua portiera non c’è; i suoi vicini sono andati a Oporto, 

la serata è tranquilla e questo palazzo è una delizia, è più discre-

to di un ufficio di polizia.

Poi fece un cenno al tanghero che aveva chiamato Fonseca e co-

stui spinse Pereira fino in sala da pranzo. Gli uomini guardarono 

intorno ma non videro nessuno, solo la tavola apparecchiata 

con i resti del cibo. Una cenetta intima, dottor Pereira, disse il 

magrolino basso, vedo che avete fatto una cenetta intima con 
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le candele e tutto, ma che romantico. Pereira non rispose. Sen-

ta, dottor Pereira, disse il magrolino basso con l’aria melliflua, 

lei è vedovo e donne non ne frequenta, come vede so tutto di 

lei, non è che le piacciono i ragazzi giovani, per caso? Pereira si 

passò di nuovo la mano sulla guancia e disse: lei è una persona 

infame, e tutto questo è infame. Via, dottor Pereira, continuò 

il magrolino basso, ma l’uomo è uomo, lo sa bene anche lei, e 

se un uomo trova un bel giovanotto biondo con un bel culetto 

la cosa è comprensibile. E poi, con tono duro e deciso, riprese: 

dobbiamo metterle a soqquadro la casa o preferisce venire a 

patti? È di là, rispose Pereira, nello studio o in camera da letto. 

Il magrolino basso dette degli ordini ai due tangheri. Fonseca, 

disse, non avere la mano troppo pesante, non voglio proble-

mi, ci basta dargli una lezioncina e sapere quello che vogliamo 

sapere, e tu, Lima, comportati bene, so che hai portato il man-

ganello e che lo tieni sotto la camicia, ma ricordati che sulla 

testa non voglio colpi, semmai sulle spalle e sui polmoni, che 

fanno più male e non lasciano tracce. D’accordo comandante, 

risposero i due tangheri. Entrarono nello studio e richiusero la 

porta dietro di loro. Bene, disse il magrolino basso, bene, dottor 

Pereira, facciamo due chiacchiere mentre i due assistenti fanno 

il loro lavoro. Io voglio telefonare alla polizia, ripetè Pereira. La 

polizia, sorrise il magrolino basso, ma la polizia sono io, dottor 

Pereira, o per lo meno ne sto facendo le veci, perché anche la 

nostra polizia la notte dorme, sa, la nostra è una polizia che ci 

protegge tutto il santo giorno, ma la sera va a dormire perché 

è esausta, con tutti i malfattori che ci sono in giro, con tutte 

le persone come il suo ospite che hanno perso il senso della 

patria, ma mi dica, dottor Pereira, perché si è messo in questo 

pasticcio? Non mi sono messo in nessun pasticcio, rispose Pe-

reira, ho solo assunto un praticante per il “Lisboa”. Certo, dot-

tor Pereira, certo, disse il magrolino basso, ma lei però doveva 

prendere prima informazioni, doveva consultare la polizia o il 
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suo direttore, dare le generalità del suo presunto praticante, 

permette che prenda una ciliegia sotto spirito?

Pereira sostiene che a quel punto si alzò dalla seggiola. Si era 

messo a sedere perché sentiva il cuore in gola, ma a quel punto 

si alzò e disse: ho sentito delle grida, voglio andare a vedere cosa 

succede in camera mia. Il magrolino basso gli puntò la pistola. Al 

suo posto non lo farei, dottor Pereira, disse, i miei uomini stanno 

facendo un lavoro delicato e per lei sarebbe sgradevole assiste-

re, lei è un uomo sensibile, dottor Pereira, è un intellettuale, e 

poi soffre di cuore, certi spettacoli non le fanno bene. Voglio 

telefonare al mio direttore, insistette Pereira, mi lasci telefonare 

al mio direttore. Il magrolino basso fece un sorriso ironico. Il suo 

direttore adesso sta dormendo, replicò, magari sta dormendo 

abbracciato a una bella donna, sa, il suo direttore è un uomo 

vero, dottor Pereira, un uomo con i coglioni, non è come lei che 

cerca i culetti dei giovanotti biondi. Pereira si sporse in avanti e 

gli dette uno schiaffo. Il magrolino basso, di scatto, lo colpì con 

la pistola e Pereira cominciò a sanguinare dalla bocca. Questo 

non doveva farlo, dottor Pereira, disse l’uomo, mi hanno detto di 

aver rispetto per lei, ma tutto ha un limite, se lei è un imbecille 

che riceve sovversivi in casa non è colpa mia, io potrei piantarle 

una pallottola in gola e lo farei anche volentieri, non lo faccio 

solo perché mi hanno detto di usarle rispetto, ma non abusi, 

dottor Pereira, non abusi, perché potrei perdere la pazienza.

Pereira sostiene che a quel punto udì un altro grido soffocato e 

che si lanciò contro la porta dello studio. Ma il magrolino basso 

lo fronteggiò e gli dette una spinta. La spinta fu più forte della 

mole di Pereira, e Pereira indietreggiò. Senta, dottor Pereira, dis-

se il magrolino basso, non mi costringa a usare la pistola, avrei 

una bella voglia di ficcarle una pallottola in gola o magari nel 

cuore, che è il suo punto debole, ma non lo faccio perché qui 

non vogliamo morti, siamo venuti solo per dare una lezione di 

patriottismo, e anche a lei un po’ di patriottismo farebbe bene, 
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visto che sul suo giornale non pubblica altro che scrittori france-

si. Pereira si mise di nuovo a sedere, sostiene, e disse: gli scrittori 

francesi sono gli unici che hanno del coraggio in un momento 

come questo. Lasci che le dica che gli scrittori francesi sono delle 

merde, disse il magrolino basso, andrebbero tutti messi al muro 

e dopo morti pisciarci sopra. Lei è una persona volgare, disse 

Pereira. Volgare ma patriottica, rispose l’uomo, non sono come 

lei, dottor Pereira, che cerca complicità negli scrittori francesi.

In quel momento i due tangheri aprirono la porta. Sembravano 

nervosi e avevano un’aria affannata. Il giovanotto non voleva 

parlare, dissero, gli abbiamo dato una lezione, abbiamo usato 

le maniere forti, forse è meglio filarcela. Avete fatto dei disa-

stri?, chiese il magrolino basso. Non lo so, rispose quello che si 

chiamava Fonseca, credo che sia meglio andar via. E si precipi-

tò alla porta seguito dal suo compagno. Senta, dottor Pereira, 

disse il magrolino basso, lei non ci ha mai visti in casa sua, non 

faccia il furbo, lasci perdere le sue amicizie, tenga presente che 

questa è stata una visita di cortesia, perché la prossima volta 

potremmo venire per lei. Pereira chiuse la porta a chiave e li 

sentì discendere le scale, sostiene. Poi si precipitò in camera 

da letto e trovò Monteiro Rossi riverso sul tappeto. Pereira gli 

dette uno schiaffetto e disse: Monteiro Rossi, si faccia forza, 

è passato tutto. Ma Monteiro Rossi non dette alcun segno di 

vita. Allora Pereira andò in bagno, inzuppò un asciugamano 

e glielo passò sul volto. Monteiro Rossi, ripetè, è tutto finito, 

sono andati via, si svegli. Solo in quel momento si accorse che 

l’asciugamano era tutto bagnato di sangue e vide che i capelli 

di Monteiro Rossi erano pieni di sangue. Monteiro Rossi aveva 

gli occhi spalancati e guardava il soffitto. Pereira gli dette un 

altro schiaffetto, ma Monteiro Rossi non si mosse. Allora Perei-

ra gli prese il polso, ma nelle vene di Monteiro Rossi la vita non 

scorreva più. Gli chiuse quegli occhi chiari spalancati e gli co-

prì il volto con l’asciugamano. Poi gli distese le gambe, per non 
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lasciarlo così rattrappito, gli distese le gambe come devono 

essere distese le gambe di un morto. E pensò che doveva fare 

presto, molto presto, ormai non c’era più tanto tempo, sostiene 

Pereira.

Da Antonio Tabucchi, Sostiene Pereira, Feltrinelli,  

Milano, 1993 – Capitolo XXIV

Sintesi

Raccontate il racconto in modo sintetico.

 

 

 

 

 

 1. Chi è il protagonista del racconto?

 2. Dove è ambientata la storia?

 3. In quale epoca ci troviamo?

 4. Che lavoro fa Pereira?

 5.  Chi sono gli altri personaggi principali di questo capitolo del 

libro, e perché sono andati da Pereira?

 6. Fate il ritratto del protagonista centrale.

 7.  Credete che Pereira abbia il coraggio di andare contro il siste-

ma politico?

 8. Fate i ritratti psicologici dei protagonisti.

Domande sul testo

spinoula B2 314U.indd   16



Areti Spinula / La Lingua attraverso i Racconti II 17

1.  Con l’aiuto del dizionario provate a spiegare le seguenti 

espressioni tratte dal brano di Tabucchi.

   Avere a che fare

   Dare fiducia a qualcuno

   Mettersi nei guai

   Tenere a bada

   Aversela con qualcuno

   Mettere a soqquadro qualcosa

   Venire a patti

   Filarsela

   Mettere a muro 

2. Commentate la storia appena letta

 

 

 1. Quanto importante è la libertà di parola?

 2. Qual’è la morale di questo racconto?

 3.  Cercate di spiegare il titolo del libro di Antonio Tabucchi So-

stiene Pereira.

 4. Spiegate il valore di un testo di denuncia. 

Esercizi 

Spunti per la produzione 
orale o scritta
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 5.  Dal libro al film: confronto e discussione. 

 6.  Il rapporto tra il cinema e la letteratura. Trailer del film al sito:

  https://www.youtube.com/watch?v=6TSPjA7vSAE

  Film al sito:

   http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentI-

tem-3f6bd957-cd17-4579-a4f4-1d1c4746d10a-cinema.

html

  Confronto tra l’autore e il regista, il lettore e lo spettatore.

 7.  Commentate la frase di Tabucchi: Ascoltare e raccontare, è un 

po’ la stessa cosa, bisogna essere disponibili, lasciar sempre l’im-

maginazione aperta.

Antonio Tabucchi

  http://ellisse.altervista.org/index.php?/archives/585-Teresa-

Ferri-Sostiene-Pereira,-ovvero-storia-di-una-delega.html

  http://www.antoniotabucchi.it/webliografia.html

  http://www.italialibri.net/autori/tabucchia.html

Basandovi sui siti sopra citati presentate la vita e la poetica di An-

tonio Tabucchi.
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